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I guast i pa r t i co la rmen te ev iden t i a Pianura e Soccavo Mentre parlano . j 

di igiene j 

|Majtino>j T r a m i l l e d i f f i co l tà 
proteggono j i a l o t t a a l l ' a b u s i v i s m o 
sii scioDcrì ' 

. • ! ^ec'ne di costruzioni sui suoli destinati ad attrezzature - L'impegno de!!'amministraz:cne, delle torze politiche e dei consigli di quartiere si scontri 
C O r p O r i l t l V l j con una vera e propria « matia » che ha ramiticazioni nell'ufficio iecnico del Comune e negli altri enti preposti alla tutela urbanistica 

«NO» DEGLI STUDENTI 
ALLE PROVOCAZIONI 
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! " l e orzai!..-mi 
n e ' IC. a l l o a l i . <;la 

.S'uden'-eschi Aut'>nom:. 
t:vi un.lari delia ( ohe 

•Iona <•:!•:.). :. iia.'.i'O OSA del VII eia.'.-,.co. 
.. colati .'.•> dei riami-.i/z.iro. ;i collettivo 
il ' .mio ito.-.-o • con : propri ,str.'ciani. e 
:-.-ii' in.n.i d: ai'.r. .-.tudeni. grani. :n corteo 
dail.- a.tre .--.rjdii-. Le parole d'ordine gr.date 
r.cniamav.mo ai.'un.ta delie forze popolar: 

! ; . . . ' ! 1 .-;."'i'.' .: te-tt j :• a. r.liuto d. i,_'n. torma di v.oi >n/.i. In 
,1. <•<.. ; ;•(>. d i " v i . "/.» 'i'.'!/ ;.: rut .-'in •!••'.''i 1 vano, ini ) .sparirò gruppetto d. cosiddetti 
i'-iii'oni' . . A:-:: >';••..:• :in. - - pi: '- .mpr.vv. j •• iiiUiiuiin. - hi trinato pili volte d. preti-

• il. 1,-o pr.m » d: .. 1 ni 1 n.te.:!.i'..i)li.- — j dcre i.i ie.-.t.i dei corteo. 
ii.'iiiiiiui.'. .I.'ÌO coiìtio .. i.ii"...MIO e .a •.•io!.-n/.i. ! I:it:iit-. L'.uat: .1 piazza Matteof.. <*\. .sfa 

Al1.! !iio'')ilita/:!i:ie d> morra;e-.» e :l: ìiia.sii. i denti d. ila FOCI si sono recati nei locai. 
' ide t 'a dalla l'tii'I •• '.la.li I-'fìS lilla t cu: ! dilli federa/zone dove haiiiio tenuto un'a.s 
• 1 uni') ni r.to .iiie'i.- : za. . tu. repubh..:-uii! ' se.'ubica. 
.<,••; proprie mot ,'.'az: m. 1 .s'ib.'o dopo ;iv'•:' 1 Su. latt. ci. Bologna ha preso poàizione 
apprc.o de: grav.'.-ini. 1,1'ri d. I'a.oeii.i. iian i aiu he :i coartato antifascista dell'Alfa .sud. 
r.ii r:.~.pu.-.;n ' i et ri er.nule m.ree.arane » dell- j In un commi.eato .si condanna l'uso delle 
'i-uol-- d N ip.-i ;. 1 arni: da fuoco d.i parte dei!? forze d: poli 

.1 La poi./.a 11.1:1 (!,'.'• .-pir-i:e ii pai.zi» , /;a durante ie manifestazioni pubbliche e si 
»• rl.-Vf : :! . , : .1,a: e > _•.'.:1 1 v 1 .:o '-'1: . ' .i:l •:'.:. 1 fa appello a partecipane compatti allo scio-
d'-. ". Lalir.o.a - «.:-• 1.../.•,.•. .•ce::- i 1 .-,'v.v.-.an,- . pero venerile d: venerdì pross.mo. 

Sebbene annunciati in poni 
| pa magna da / / Mattino : 
. dirigenti del centro di .svi 
i luppo sociale Vasto Arenac-
• eia non sono riusciti a rac 
i cogliere più di uno sparuto 
I gruppo da portare ieri rnat 

tina sotto palazzo S. Giaco 
' mo per ripetere gli slogan già 
! pronunciati dal capogruppo 
I de, Mario Forte, nell'ultima 
i seduta de! consiglio corriti 

! naie. 
1 

I I de «di cui il «centro Va 
1 .itoArenaccia »> è direna emii-
! nazione» avrebbero fatto me 
' no fatica te / / Mattino a.s-
i sieme a loroi se. anziché ve-
i nire fino al centro di Napoli, 
' s: fossero adoperati a chia-
i ri re ne! quartiere le .< ragio-
! ni » dello sciopero corporati-
j vo che ha paralizzato per ol-
1 tre una settimana l'officina 
\ di via Brin. accrescendo il 
! disagio per l'igiene cittadina. 
j specie nei quartieri popolari. 

I Mentre II Mattino dnvreb-
! be — a sua volta — chiarire 
j ai suoi lettori napoletani p?r-

che sostiene con tanta pas 
I sione il signor Scognamiglio. 
! dirigente della Cislenti loca­

li. particolarmente distintosi 
i — in questi mesi — nel por 
i tare avanti proteste e sc-io-
; peri tanto corporativi quan-
' to dannosi per i napoletani. 

Il fenomeno dell'abusivismo nei quartieri Soccavo e Pia­
nura ha assunto proporzioni estremamente preoccupanti nono 
stante la fermezza dimostrata dall'amministrazione comunale 
e gli esemp: clamorosi di demolizioni che si >perava sc in ­
sero da monito. Per andare avanti in questa battaglia — che 
in ogni caso non sarà né facile né rapida, data la dimensione 

Dai lavoratori in assemblea 

Ex Merrel: ribaditi 
> 4 punti essenziali 

Il capo della banda è Lucio Latte, un cambiavalute di Preoccupazione per la SIM Brunt - La Spray Pan 
piazza Municipio - Arrestato anche un suo impiegato smobilita - Ipotesi d'accordo per i paramedici 

N o v e a r res t i d e l l a F i n a n z a 

Esportavano dollari 
per pagare «bionde 

A Napoli, ncila zona del porlo . di CIUMI Umberto, prò 
liticano le false M-di (li ramino valute di'- ìlleL'aiillell'e 
- - .-ambiano moneta e.stt ra aeli stranieri ed al marinai 
nmerirani. In questo modo 1 nove art «•sta!! dalla uuardia 
,j . i.uaiì/a '•;•• inatvna .-' pro.-aravaiìn la valuta p~eir..r..i. 
rhe. una voi;;: 1 1 a .|>oi ; a'a all'estero, serviva a p.i'-'aiv le 
parlile di -aealetle di coni ra liba odo c;\i aliavano nella no 

stia ritta. 
Il rapo di questii 01 ealì.//a/.iont e Lucio Latte, di 41 

Siimi, titolare di un ulticio di ramino in piazza Municipio. 
il (piale a'tra'.efM, vari canali .-; riforniva (li rapitali m va 
In-;» premala e poi U !ia.deriva all'est ero - attraverso .-.pul­
itini o accrediti bancari - e con questi soldi pacava le 
partite di tabacco iti partenza per il C.0.I0. 

Fra aiutato in que.-àa aiiività da Mario D'Orazio, uffi­
cialmente nnpiezato (lill'uliicio (iti Latte, ma in reali a 
:.,m socio e braccio d'-tro. ìrateilo (h un altro cambiava-
lute. Cesare, eia- li:* il ilo nllicai al corso Umberto. I dui* 
per ellettuare 1! Irai tiro si a\'. ale\;tno della co'l aboi azio­
ne di due au ' ! . ' i . l.ue_'! Merli.10 < Antonio Cn.-ipano 1 far­
ina'1 ;i Coieo ii pruno novembre scordo con Carlo Muran­
dolo co-nato dei Lati.-, a bordo di un'auto ria- tra dop­
pi tondi e ea>>ci!i aveva a bordo circa mezzo miliardo in 
liie italiane!, di dite rompile! al nord Oiovaiini Va lazza 
titolare di una pasticceria 111 via dell'Unione a Milano >.* 
Mario M"1ÌS di Como, spalloni della band:. e di vari ami­
ci nel mondo del « .-iitr ibbando come Maia) Mendnn.- e 
Tommaso Spadaio. I) le:•! 'ul: imo e stato arrestalo qualche 
Uloi'liO fa ed e :)::•,, [-..: tento a ll'Ucciardone 

CJuest i iiiiv:' persoli.n;m .sono :t;iti arrestati - o gli è 
stiito notificato in carcere d mandino IÌI ra ' tura emesso 
dal -sostituto procuratore MartUM-iello - - ;en mattina per 
associazione a delinquere allo ;copo di conimettere pra de­
litti di espoitazion-• l inuic tuia di valuta pi?mata. L'oHiine 
di catturi» si riferiste all'espoi 'az:one di lati nula dollari 
- - circa 1H5 milioni — effettua! a di recenti per pagare una 
partita ili Tabacco lavorato e.-: ero. Le rad.itimi, come han­
no affermato il coionneiìo Cerisae.o. d ten. colonnello Dei 
l'Aquila e il capuano .!o\ ane n i corso (Iella confei.n/a 
starnila 1 •>.'.:' !.:i iìie,-,! 1 .ito l'opi razione, proseL.'I.:.IO c;i e mo! 
••> probabile eia e; Mano ulteriori s''ilupp'. Proprio i).-r 
iiiili rompi osce: • .re la i-.'i|.'-iisui!f dell'opri a - .une no:: MI 
pn s!;i': !oi|:;;i aiti: o.tiìicoìar: 

V. f. 

In seguito alle notizie che 
.-.ono rirc.iiate nei giorni scor-
.s. circa un possibile cambia-
men'o nel possesso dei pac­
chetto azionario dell'istituto 
pe;- le ricerche fai maeo..'mi­
che icx Meriv'.l), : lavorato­
li. che tuttora sono a cas.su 
integrazicne. .si sono riuniti 
.11 assemblea per esaminare 
la situazione. Hanno r.bu-
d:to la richiesta che nelle 
pi «poste governative attese 
per : prossimi giorni, siano 
contenuti alcuni punti colisi-
driat : essenziali: 

O La nuova società, co­
munque composta, dovrà 

garantire :! rapido avvio del 
le attività produttive e di ri­
cerca. 

© Occorre che sia costitui­
to subito a Napoli un 

primo nucleo tecnico animi 
:i:s:rat:vo della società che 
<v.i-r.r.a ali»' or<ganizznz:o:i: 
sindacai: li controllo dei prò 
grammi e delio slato di avan­
za m-.:nto della ristruttura 
z.one. 

O La nuova soc.età deve 
garantire non solo l'av­

vio .1: lavoro di tutti : d:-
pendent: ora a cassa iute 
Lvazinn-. ma .ijinlicando :i 
turnover dal dicembre 197">. 
dare la pa-s:b:l:tà d: occu 
nazione ad un certo numero 
d: disoccupa:.. 

O Kveir.u.il. : . . . : : u::u.'a/.a 
n: o dreentrameuto d. 

•if.v.tii d. r.cerca devcao ,is 

PICCOLA CRONACA 
; L G I O R M O 

( ) : : , d z... .'...a 1 
C'i Ole..-; .c i .\ '. .-
Ma' ...'lei. 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

N . t . v . ^ i :••-
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GRAVE L U T T O 
DEL COMPAGNO BARA 
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FARMACIE DI TURNO 
Z o n a Chirti£«. '..e. ' " . . . • . : ; . .t 

I • lì. e -n \ ' : t " .ir: 1 II 1. ì i a c . n 
•j?.s. e s i \";t" - r : > M.i: ì . i . i . " 
- 1 • -• \ T < e., . •>• rr- . 

1,1. . ..1 , \ . . . . . a . s , . . * . -
i/iera; ..a Me."ce"... 1 : li-i Sui 
Ferdinando: ::.i limili . ;_' 
S. Giuseppa, s \ : . ,1 . 
"•.ornivi:"!. '. K".3nt3caivari'~.: 
: ., C.eenr.i.- T. •-"" . l'ac: •• 
*.i".c.1.;.« a. Awvcc.-tr. : " :.. S. 
•jì. -a :.'".: v:.i A.'.'.il.i '. "̂  Seri 
•eOrenzo: e n (;•..:>,:•. z s . 
v a Fc.-:.'. l.'J Wusco- . . . M.i 
M\> -i"> Stella: S le. e-a . . . 
Mc.-eo U\ì. \ ,. Si".„,i aV 
5. Carlo Arena: . ; ~ u . . . : 

a V e : c - i S:< 
a P -et a . ... 
S lì 1 ,-.. t'.O 

;:i iva J i l 
I L V , A 

-té Mercato: ...-. ' ". -
;'..:•..• s Pendino: •• ; > l '". 
••:-,) •" : Pcotrioraaie: " : . 

S a . i - . a '..:.' P o r t o ••• s a L'i". 
'•'..: > "_' > Vomero-Arenella: 
V .1 S a . .-.' " : ' . >. "> . I ! . l i iC-

da.'..' '• . ' . ^ .a ì». l a . . . . . . '.a 1.'. 
"- S I (".".Ci a.'.V I I t a . 
'.,:. . -V Foorigrctta 
". i . . : -Ce.". A !-'.a .>,?. 
li : • . v... rrrrac..-. 
Si i l ipO \ :.. P e l . . . . " " : '. . à . . . a 
I'.s-...:n S" •? Soccavo: \ ..-. 
:")..::ea i-.>. \ ..-. Mi:. A i e 
In -~ Pianura; ...: Pro. .-. 
-. :a"e '..-» Bagrcli: l'.mn. 3-.c 
c e . Ponticeili: . . . . O::...... 
ilo S. Giov. a Ted.: r si .s 
. ": . •-. .. i f a :>;7 3arra: e... 
M DA.•. ' . :• n Miano-Secon-
iiici.anc. va i..".:.-l.i ^-.J -
M: , : : , ' . e -o K ::... -. ;.-.-• Za. . a 
De V -.ci • ' . . ' CK.iaiano-Ma-
ricnrlia-Piscioo'a : .-= Ma.. . .. 
i" :n."o •*". C ::.!..r...i: ". a 
Ma.mi. _.» • Ma.-..-.ccl..-.. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando. V:,. 

lì..:::.. i',-.S; Mont^calvano. 
>' ••••• '>•.:.: e Vi: Ghiaia. Va 
l ' . i . i i l i . i". -• . . l i . ' , a . a Ci. ( " ; . . a . a 
'.;. V a M C.-.M.:".. Hit. V a 
i'a -s < li>ie A"vocata-Musso. 
\'.,< M : e."» 4a. Mercato Per» 
i l .nO. P.-Ca. l i , i . " . i \ . . . i . ';'; . 
S Lcren70-Vicaria. Via S.c: 
ii.nv. a l 'a.b. l'.a.a Sa. JstaZ. 

Cen'raie C Luce; et. Via San 
Pano .M. SteUa-S.C. Arena. 
\" .. Vo:..t "'!•":. V:.i Materde: 
7"J. ('...si (.aclvild: 2'.8. Col­
li Aminei. Cali. Ani.Ile: g4:t: 
V.nmcro Arenella. Via M P:-
.-c.ce.i: L5R. P.zz-i Le-iiiardo 
_'. . V:a 1. (i.o:da:-o 144. V.a 
Meri:..:;, ita". V:a D Fonta 
:. . . a~. V a .S.monc Marti.v. »» 
Fuorigrotta. P zza Mar. "Aulo 
i o Cnaeica Zi. Soccavo. V.a 

Fpnmeo iS4. Miano-Secondi 
gbar.o. Cor-o S-ccnndigliano 
1.4. Bagnoli. Camp. F.egre:: 
Ponticelli. Vale Margherita. 
Peggioriate. Va Stadera 139: 
Posillipo. Va Petrarca iOó: 
Pianura, v.a Provinc.a'.e 18: 
Chiaiano. Marianella. Pisci­
nola. Va Napo".: 2-m Mara 
l i è . l a . 

sicurare sia l'unità tr-a i>ro-
duzione e attività di ricerca. 
sia un preciso calendario di 
lavoro per tutti i 380 dipen­
denti ex Merrel!. 

SLM BRUNT Serie 
preoccupazioni esistono per 
la situazione produttiva dei 
ìa Sim Brunt. una fabbrica 
appartenente ad una multi 
nazionale, che produce con 
tatori industriali e domestici 
e per In sicurezza del posto 
di lavoro dei 72 dipendenti. 
La direzictie della Sim Brunt 
ha chiesto un altro periodo 
di cassa integrazione di tre­
dici settimane senza però 
presentare alcun chiaro prò 
gromma che dia garanzia 
per '. livelli di occupazione. 
Per questo i lavoratori rifiu­
tano ii nuovo ricorso alla 
cassa integrazione se non 
vengono definiti in concreto 
alcuni interventi che passa­
no garantire '.'occupazione. 

ISA SPRAY PAN — I 23 
lavoratori della Isa Spray 
Pan di Arco Felice continua­
no la lotta iniziata dieci 
siorn: fa. presidiando i locali 
della fabbrica. li padrone ha 
chiesto un periodo di cassa 
integrazione, ma alcuni fatti 
fanno concludere che ìa cas-
.va integrazione è solo i'atitt-
caniera de! licenziamento. In 
primo luogo l'azienda sta 
concentrando tutte !e attivi­
tà a Milano dove costruisce 
una nuova fabbric-a Perai 
tro. nel corso di un incontro 
con : rappresentanti azien 
dal:, il padrone ha preiestuo 
«intente rotto le trattative. 

PARASANITARI — Una 
.pott-s: d: accordo per ia ver­
tenza aperta con !a Reg.one 
da: partecipanti a: corsi per 
personale parasamtario e 
stata elaborata l'altra sera 
dalla giunta regionale. Es.;a 
prevede la r.ch.esta ol gover­
no di ndeauare "."indennità 
percepita da: cor.s:st: a q'.iel­
la che ricevono : partec.pr.n 
t. a: cors: gest.t. dalia C».-- » 
pt»r '1 Mezzogiorno. :1 era... 
:r.e:rn de: p.v-t : vue:: nelle 
ÌI mm ci :s: ra /..or.. c-pe.1 ale \ 
:" binerò delle assunzioni f 
no al ro:r.p!e"..irr.e:i"e» de. e* ; 
s.mento e ri blocco de: co-.-.. 

DISOCCUPATI — Li.» 
conferenza stampa e stata 
convocata dai d:soecap-it. 
che ne: g.orn: r-cors. avevano 
::v.z:ato una protesta o-.v.i 
pando la torre bio'.og.ca al 
nuovo Policlinico, ha coi'.ìe-
renza st impa avrà luogo oo 
man; sera alle 19 presso .a 
.-ede d: vico Cmquesant: 11 

e la complessità de! problema 
— bisognerà affrontare e sa 
perare lo scoglio non solo di 
procedure che sembrano fat­
te apposta per aiutare ì c e 
struttori abusivi, ma del lat­
to che tanta parte dei vani 
abusivi — realizzati a mi 
gliaia durante !e precedenti 
anumnistrazioni — sono .stati 
venduti e risultano abitali 
In questo senso la situazione 
di Pianura e Soccavo e esem­
plare. 

Prima di riprenderla, anco­
ra una volta, vogliamo pero 
aggiungere un'altra co:i.-.:d -
razione, ben coscienti della 
sua gravità. Il proseguire an­
cora ora del fenomeno dimo­
stra che la mafia dell'edili­
zia — contro la quale l'am­
ministrazione. con l'appoggio 
dell'opinione pubblica e degli 
stessi lavoratori edili si e 
mobilitata con grande deter­
minazione — ha ancora ra­
mificazioni negli uffici tecni­
ci del comune ed m tutti gii 
altri uffici ed enti preposti al 
controllo del settore. K que­
sto non può essere più toile 
rato. Non lo tollera i'animi 
lustrazione comunale, non lo 
tolleiano i partiti che la com­
pongono e la sostengono, non 
lo tollera la Napoli de! 15 e 
20 gingilo 

Sulla .situazione di Pianura 
si è espresso più volte e chia­
ramente l'assessore, compa­
gno Antonio Sodano, ponendo 
già nel gennaio del '7fì sul 
tappeto la necessità di un pia­
no che vedesse anche l'inter­
vento della prefettura: quin­
dicimila vani già abitati, pa­
lazzi anche di otto piani, e 
sopratutto una situazione 
sconvolgente per quanto li-
guarda le infrastnitture. Le 
costruzioni abusive sono sor 
te infatti senza alcun piano 
o elementare regola edifica 
toria. 

L'intervento moralizzatore e 
la volontà di stroncare e re­
primere gli abusi si sono 
scontrati con un >< sistema » 
creato e lasciato crescere so 
pratutto dalla DC. E' questo 
il problema che sta a monte 
dell'abusivismo. 
Sono i sistemi per permette­
re che passi il tempo nece.i-
sario a portare a termine ia 
costruzione, dopo di che .se­
questri. sigilli, sospensioni, e 
infine denunce e procedimen­
ti giudiziari si rivelano inef­
ficaci e .sono, non a caso. 
procedure complesse e lun­
ghe. Tutto ciò conferma e r: 
badisce il problema che da 
tempo si e.tii ponendo l'ani 
minist razione Valenzi, nei 
suoi reali e decisamente di! 
ficili termini. Un problemi 
sul quale dovrà aprirsi, .-a 
prattutto nella città, nei con­
sigli di quartiere, fra ie for­
ze democratiche, un serio di­
battito da! quali' possano sca­
turire a breve scadenza prò 
poste di soluzione. 

Oltre che a Pianura è a 
Soccavo. più che altrove, che 
si registra .io numerosi episo­
di di speculazione edilizia. Ac­
compagnati da un membro 
del consiglio di quartiere dei-
la zona, l'altro giorno abbia 
mo preso visione dei più ara 
vi ed intollerabili abusi. In 
via Vicinale Verdoiiva. nela 
Seccavo vecchia proprio dove 
il piano regolatore prevedeva 
la costruzione di una strada 
congumgente Soccavo con va 
Nuova Aliano, mentre il re 
sto del territorio doveva re 
stare . zona verde. è m: 
ziata una vera e propria lo: 
tizzazione abusila formata d.. 

villini e mini appartamenti 
di gran lusso. 

A poca distanza, appena 15 
giorni la. e stata terminata. 
sempre sulla stessa strada. 

j la costruzione di una pala'. 
I Zina a tre piani, naturalmen-
; te .-eaza licenza. In via Toc 
1 re dei Franchi, mvece. .sii di 
' un grori.so apixvzameiiai d: 
; terreno, di proprietà del noto 
; costruttore Troncone, con!: 
I Pelano i lavori intorno a.i 
j un'altra costruzione abiiss.... 
• Su quest'are.» il n.ano p-.-r e 
1 attrezza.ure dei rione Tr....i 
1 no » progetto dell'ingegnere Di 
I Stefano, commissionato dal 
| Comune di Napoli e l.-iìin 
, nella commissione edilizia dal 
j '70> prevedeva la costruzione 
i di inirastrutture e servizi -o 
i ciali per l'intera zona. 
I Succe.ssivamente con una 
I variante apportala su pio.).) 
I sta unanime del consiglio di 
i quartiere di Soccavo. si de 
1 cise la costi uz.ione di una 
| .scuola materna. Ebbene, MI 
i questo terreno, nonostante i 

sigilli apposti dal marescial­
lo dei carabinieri di Soccavo. 

I i Savori abusivi i per conto 
i della -signora Rosa Mmopoln 
| continuano 
! Altro gravissimo esempio iii 
\ abusivismo edilizio, sempre a 
i Soccavo. quello di v.a Pa­

radiso. La passata animili; 
! st razione di centrosinistra ri 
) lasciò, a .suo tempo, una li-
i cenza per ia ristrutturazione 
! di un vecchio fabbricato che 

affaccia, appunto, su .pie.-.;» 
strada. Dietro il paravento d: 
questa concessione, attorno ai 
vecchio stabile è sorto un 
vero e proprio parco icd i 
lavori continuano ancora» con 
appartamenti oggi in vendita 
per decine e decine di mi­
lioni. Chi e il proprietario? 
A Soccavo si fanno con in 
sistenza i nomi di un ex sin­
daco de e del presidente de. 
Napoli. 

In via Romolo e Remo. 
su suolo GF.HCAL. dove e pie 
vista la costiuzione di uni 
scuoia materna, sono stati co­
struiti una sene di mini edi­
tici (quasi delle baracche m 
muratura i completamente il­
legali ed abusive. Sempre in 
via Romolo e Remo, su di 
un suolo comuua'e dovi' eri 
prevista la costruzione di 
un'altra scuoia materna, e 
sorto un campo di calcio con; 
pleto di recinzione e attre.-. 
zatnre mare dei costruttore 
Sedia » 

Ancori insoluta poi, sem­
pre a Soccavo, la vecchia 
questione dei capannoni Peti 
geot. -otta ne! li>74. quando 
i! concessionario Varriale 
« prese possesso » di un suo 
lo comunale che .si trova fra 
via Servio Tullio e via Anto 
nino Pio. e vi (ostruì dei 
grossi capannoni ed V,Ì\ piaz 
za!e per le auto. Motivo" per 
cui tu anche a: restato dal 
pretore Ma ì capannoni .sono 
ancora su quei suolo. 

Segnalati alla Procura dal Pretore del lavoro 

PECULATO E CORRUZIONE NEI 
RAPPORTI ROSSETTI - TPN 

1. oiv.tire dell., .-ezio.i-e- l..v.>:o dr Umberto | 
Marcon: ha .- . : ; m.rtm.i un..ito riila oro ; 

cura del.a Repubb'....-.» un dettagliato ra opri­
lo ..: cai. ..une prescrive l'ai"'. lt eie: UH..e . 
d: prore:!.ir., pena.e segnala d: AWV rav 
v:.saio ' re-.»;: ,i: .ocellato e corra/.mie a 
carico de!:':ngegner Marcello Ros.-e;t. 

Tal: itati emt'rg-erebbero dal... .-.'e.-sa (io-e.i 
nient.i/ione e dal r.cor.-o che iVx d.rettore 
gt'iierale delle t r ance provili, .ai. ha preseli 
'.ito contro l'azienda, a i . , q.i ile chiV.lv d 
•cs-seie re.megrato nei po.-to d. .avaro. <• .i. 
•essere 'iidennizzato con la « o.-pa-u.» e.ir.» 
d. circa lìàt) milioni. 

Il Rossetti si d:c:i:a'"a mg.Ustamente 1: 
cenciaio, sostenendo che ma. e poi m... li ' 
procura delia Repubblica ave. . .n.z...tn con 
tro d: Un proceri.mento penale, e <h • .|u..i.ì. ; 
era anche ingiusto .1 manda > d: eitie.ir • 
spiccato contro d: lui dai g..ul..e -trattole : 
che indaga sullo scandalo TPN. dr. Francesca ! 
Schettino. ; 

Cona e .ì.ii.i il liiteM't.t. tu arre-itato 
p. reiie .-. .scio: ; che per unii, .ivev.i evitato 
:i li! ice gare .1 appailo, riservando ift 
io.e:.-, .ir.» iì. carburarne per le TPN a! co­
dialo ii. Ci..va i. i caro prezzo adesso, 
.loiiesiii.ite e ; aameiit.. . . carburante viene 
n.ig.ito molto meno, dopo una regolare gare 
.lappa "o .il ietta d.\ Lapidatorei Ini prò 
cu: . della R -p.irbla.i. \\>n un gesto che su 
-cito .-•,;:),e •• .ernie :n aiuto del RosselL 
.ii:-.). lima. HÌo :.; ca.-.-i/or.»1 mandato d. 
cai! a: > 

A.ie-s.-ii ce ascile un magistrato civi.e che 
i. suini ra. prcp:..» nel., documentazione su. 
rappoit: d; lavoro e .ci.le retribuzioni del 
Re-set:, con ie TPN. gì: est rem: di gravi 
l'eat:. per cu: r.nv.a la .'..usi civ.le al a aprile. 
Filtro quella dat i l'az.oiu- m l'inazione! del 
!.. procura rive.era alleluinone pubblica se 
e'e ancora eh. vorrà piotare altro sorpren 
.lente a.Ut.) uìì'Uomo d. (Java 
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Sette giorni in Cempenia w 

Un bilancio nuovo per la regione 
M 

La giunta regiuiaie 
si apprmde da un conni 
meato - - ila avviato la d-
scUSsione siili.» Viir.azione 
al D'O'getto di bilancio p--;-
l'a'llio :n i-i>:.-,i.) Varia/io 
ne ciie .-: ripromette ii: 
reaìi/zarr- . presupposti pec 
l'elaborazaine del bilanc.i 
program mai .co pììir:en na­
ie. Li una prima s!e--uri». 
li documento 1 alieiziar:.-
della Regione noi .IIKIÌIV.I 
al d: !a ci: unii curro:'a 
formulazione contabile, r. 
siiltando piuttosto « iva 
t : o - :3<s" qua. no ;i ti e n e a 

r:lie.->-: d. sCt Ite po:.t.cile. 
VVi.l •< ilcllt . a l i t a . . 1 .1:11:1:; 
quo. non casuale ma fan 
zioiale a un modo ci. gc 
si ione del b. lancio iiiiprui 
tato a! prevalere deci: in 
•eressi de; s.ngnì: assesso­
rati senza una visione (i'ni 
s:"ilie dt-Sle esigenze, de.'e 
(issponibdità. delle capa». 
ta di .-.pesa. Non deve, el­
la"!;. essere sottaciuti, ene 
la capacità d. -ic -i ne'..., 
Regione è e-t rema ment-
bassa «• cons»-guen;e:no:i*e 
v: e Ì;II accumulo ci: resi­
ti u. p.ì.-sivi intollerabile in 
un'area come quella cani 
pula particolarmente dr 
pressa e tvi'.a quale : tlu , 
s: d. spe.-.i dovrebbero e 
-ere costanti e a -s;cu..t: •• 
quindi se ncii incrementa 
re : livelli d: o."cup.iz:one. 

Anche perche lo prescr. 
.'e ima appose.! legge. 
b.lanci dal "73 devono •->.. 
sere p'ura linai: e ti q ;•• 
-'.I P'VI -pe'l :v.i Va r e.,!; 
s ' .diT.it i i iiiie. 'l '- ii b : i a i l e . . i 
iier ialina :n cor-o :n ni'i 
ci.» che non - : p. tr'a i 1 
Z-.o per qiii-.in "plur.em,, 
"e ma vi -t., un r.o-cor-'-i 
" i a ! d i e l l i i r l i l l l i - : ! ' ; c e . 

.mpeui.-c.i vini;. Cile pn--o 
no avere ripercussioni >ul 
la rt'goìarità dei Lussi di 
-pesa. Da (pianto .-. .i^ 
pii-nde dal comunica".! cu 
abii.amo .'atto r.tei ::iieiv :. 
sembra elle (pie CI a esig.n 
.'a sia stata avvertila da.-
ia -g.inita eia- in.: pre-o 
• 1 coiisider.i/ione .a . • • - . . 
zinne d. un li fido globale 
c i . a'tingere le spese co: 
..il . e d: invi-.' mici: .1 
per l'anno .n corso. 

Una r.cocniz.oiic de. lo 
-"aio (i. spesa cieile s >m 
.ne stanzia'»- per : vari »a 
;i." o l . !.a c< 1 i se i i i : tn d. . .e 
«edace che ". : sono lece. 
cn>- Hanno esaurito . foi 
li. e altre rhe lir.Vcc He 
hanno ancora a disposi 
ze.ne. S; tratta, dunque, d: 
.nciividuare :utt<- !»• som 
me ti:.-pnn.h.li »' lari»- con 
veeg»-re -1 un fonda .tu 
bai.-. Questa impostazioni-
ut. averi- vai.dna pre.s-.ip 
pene s -elle rigoro.-e eh'1 

piefei.iiaio .1 futuro pa 
M 1 d. sviluppi »conomc 1 
deia ('ami).iii.a. lina vo. 
ta ,ief:ni'a i.i parte i :e • 
eia dei b.ianc. > mie.la 
C. i . l" . ' . ' a C l o e a . . e .^Dt-.sc (J. 
i l l . iz .Ol ia i ! ! ' l i ' o de l i i s - e Ut il 

o c c o r r e v . i l u ' . i r c ia ti>' 
.•• . : i ; i / . .o: ir ti. <". Iella Ile-, 
s .b i l e o h e si i t i e i r . l . c a p ò . 
c o n q u e l l a in . . « i t o . - a p 
ta le o j>er ess t ' f t O !i •": i :.« 
ri 'con q u e l l a i l i s t n i . i ' . i ,»c. . 
l ' V C s t . m c i l t . . a i r e a r e la 

" .oro e q u i n t i , o c - u p a z i m e . 
In q i l e - t a ti.:"••/. ili-' b 

-.••dia j) o .>- : ler - ., -. e m l o 
ii. 11 e h . a . ' , g ì . o b . c t t .-e: da 
>-r s e g u i r e s e n z a t e n t a r -
i f a " p a s s . . r e m i a ev-" o 

ile " a d l Z i o l i a l e :!• ' ì j . i . e . 
c . o d o p o a v e r g l i r . t . r ' o i . 
f a c c i a t a S : ; r a " " a . (iunqu*.-. 

»ì. . i iv . i l i i . i a - , e . i n c i l e p . u ' 
t o t o r a p i d a m e n i » ' , i .-e:-
; in • 1 cu i p e r c a p a c i t à d: 
a s . s i i r b i i n e n : o e p e r c^ie 

. • i / a c o n u n d i s e g n o c o n i 
p i c s s . v n d: s v i l u p p o , p i e 
. o l i o »• -se:"«' c o n i ; ) . u t . . i r . e-
-* . m e n t 1. 

\ e b . s o c n a . g i i o r a r e u n a 
: 1' a e-e .cenza q u e l l a d: 

i i . i i a i i f - l a r e a l c u n i u n 
{•••' "t.int. 1 liiss. (ii .-pesa 
.per esempio quei:; relat;-
.1 alia rildrestazii.io che 
.mpegna n Campania e.n 
ii.ii'iilJ.i amia liivui'iitiVf o 
q.le'.i: destinati a.le infra 
tu* ture agiicole 1 jier cu: 

s: do'c.a .proceder.' a e ia 
. i t ' l ' l l ' . l s e a ' / i O l i e . ie l le .e." 
e: da r.linanzi : "•• •• -' - ' • 
legg: ie cu; disponibilità 
t nan/iarie pos - . . . , . . ... 
.- "ornate • ie! lond.i g. 1 
baie 

Appare anche de 'ulto 
e", ideine l'Ile un di.eor-.o 
d questo t:pa sul bilancio 
i;on può pre-caidere da al 
"e: im-vegn. d natura pò 
I n a che ' .inno intl.vitina-
' e.ss«'nz:.i!:iient<" nella!-
t nazione della di-lega agi. 
• •1' . locali , . iic.ai parteci 
:> izane programmatica. 
I-.cca pei» ne i-i sembri! che 
in mouit-i'o molto impo: 

"elite ueiia definizione ti,-: 
bilancio dovrà essere quei 
..1 delia coiisileuza ne. 

5-1' li questa fa-, che 
d e ranno essere p<'r.ep.t. 
• rea., bisogni della Cani 
;).::!. a e coerentemente a 
», ie--. i).sogni s: dovrà ini 
n .olitale ia : ipa rt IZK ne d. 
-;:e-a . li.' davra «-s-̂ ":".» ;il:-
::a:i:.i-.i da. !<«ido gi.'.%-

•S ..o . . . (pae.sTo tilt ir. % 
-...a pri-s.b.ìe imjJOstare .1 
ii aiic.o . ; , modo nuovo. 

Sergio Gallo 

fima^Jmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
P» r iniormacion: te.efonare a: mixer. 2SS.511 - «1.129 

IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

VIA MASULLO QUARTO (NAPOLI) teL876l092 8761158 

* i M l l l l l l t > l l l l l l l l l l l l l l l > l l l l l M M I | I M I I I I M I I I M I I I I I I t l l l t l M l l l l l l l l l l | | M I I M M I I I I ^ ^ 

NEI MINORI NEGOZ. camere *> letto ALFARANO ' - . _ i'.V-Z ^- t - - . . -1- • ' 's ' """ - i l i . i u l . ^ " l / y : : - t 

file:///-i.ii
http://cas.su
http://chiV.lv

